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Si ringraziano i membri del Consiglio Pastorale ed Economico; gli estensori degli articoli; il fotografo R. 
Mattiussi, P. Brino, le persone che hanno collaborato alla distribuzione. Se puoi, da’ un’offerta alla tua 
parrocchia per questo notiziario! Grazie! 

 «In una delle grandi visioni riportate nel libro dell’Apocalisse, Giovanni con-
templa: “una moltitudine immensa” di uomini e donne, “avvolti in vesti can-
dide”, che gridano, pervasi di gioia: “La salvezza appartiene al nostro Dio, 
seduto sul trono, e all’Agnello”. Uno degli anziani, che stavano davanti al tro-
no di Dio e all’Agnello, apre questo dialogo con Giovanni stesso: “«Questi, 
che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: 
«Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tribola-
zione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell'A-
gnello»”.  
Sono i discepoli di Gesù che, nel battesimo, hanno ricevuto una veste nuova 
e l’hanno conservata candida e splendente fino al loro ingresso, nella Geru-
salemme del cielo. Veste non di stoffa, ma spirituale. È l’abito delle virtù: del-
la fede, della speranza e, specialmente, è l’abito della carità che lo Spirito 
Santo ha intessuto sulla loro persona, rendendoli, così, creature belle e nuo-
ve; rivestiti del suo stesso Amore. […] I santi, contemplati da Giovanni, hanno 
dovuto attraversare una “grande tribolazione” per purificare, nel Sangue di 
Gesù, la loro veste battesimale e renderla così candida e splendente del suo 
amore.  
Noi pure, continuiamo a trovarci dentro un’esperienza di tribolazione sca-
tenata dal Covid-19, che ci ha colto di sorpresa e ci tiene ancora in allarme. 
Non si tratta della persecuzione o del martirio in cui si imbatterono i primi 
cristiani ma, ugualmente, di una dura prova che, ha sconvolto gli equilibri e 
le abitudini che ci davano sicurezza. Ci siamo trovati ad annaspare, disorien-
tati come in un naufragio. Non è stata risparmiata neppure la Chiesa che ha 
subito, con non poca sofferenza, l’interruzione brusca di ogni forma di vita 
comunitaria come mai in passato era successo ...  
Non credo sia esagerato affermare che continuiamo a trovarci dentro “una 
grande tribolazione” che sta mettendo a dura prova la nostra serenità inte-
riore, la spontaneità nei rapporti, gli equilibri dentro le famiglie, le garanzie 
lavorative ed economiche, ogni progetto e programma per il futuro. Tutto 
sembra essere diventato incerto, come dovessimo vivere alla giornata. ...  
Stiamo dentro un tempo di tribolazione nel quale Gesù mette alla prova la 
nostra debole fede e vuole scuoterci dal torpore spirituale. Ci mette nella condizione in cui si trovarono gli apostoli 
quando furono salvati da Gesù sul lago in tempesta. Il giorno prima erano stati travolti dall’entusiasmo di cinquemila 
persone per le quali Gesù aveva moltiplicato i cinque pani disponibili. Era stato facile a quel punto seguirlo e affidarsi a 
Lui. Ma nella notte della tempesta in alto mare, tutto sembrava perduto e la riva era umanamente irraggiungibile. Si 
sentivano abbandonati da Gesù dentro una barca troppo fragile per reggere a quella bufera. Ma Lui continuava a ve-
gliare su di loro e metteva a dura prova la loro fede. 
Questa pandemia è simile ad una tormenta che fa scricchiolare i nostri punti di riferimento, le nostre sicurezze. Den-
tro di essa sento che Gesù mi sta chiedendo, come a Pietro, di rinnovare la fede in Lui, pur se appare più difficile trova-
re la sua mano cui aggrapparmi.  
Secondo l’espressione dell’Apocalisse, Egli mi invita a lavare la veste del mio battesimo nel suo sangue; a ripulire la mia 
fede da tiepidezze e compromessi, a risvegliare la speranza dal sonno di false sicurezze e, specialmente, a scrostare 
il mio cuore dal pigro egoismo perché pulsi invece del suo amore.  
Con la pandemia Gesù, però, sta mettendo a prova non solo la mia fede personale ma anche la vita e l’opera pastorale 
della Chiesa. Che cosa lo Spirito Santo sta dicendo alla Chiesa attraverso questa prova, prolungata ed estenuante? An-
cora una volta trovo risposta nelle parole dell’Apocalisse sopra citate.  
Lo Spirito ci sta scuotendo per indurci ad abbandonare il criterio del “si è sempre fatto così”.  Ci dice che il primo passo 
non è tornare a programmare secondo i criteri passati ma purificare e trasformare la nostra mentalità e, di conseguen-
za, la nostra azione ecclesiale. Anche la nostra pastorale va “lavata nel sangue dell’Agnello”. Le nostre comunità de-
vono, con passione inedita, ritrovare Colui che è effettivamente il “Centro” della loro vita e dei loro interessi. Questi 
non è altro che l’Agnello immolato, “Gesù Cristo e Cristo crocifisso”.  
La nostra regola deve tornare ad essere quella che guidava San Paolo quando predicava in una nuova città: “Non sape-
re altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo e Cristo crocifisso”.  
La nostra missione è additare Gesù, crocifisso e risorto; Egli che, spargendo il suo sangue, inonda noi uomini del suo 
Amore. Di questo Salvatore hanno bisogno gli uomini d’oggi, provati dalla pandemia, e da spossatezze spirituali e mo-
rali ancora più corrosive. Far incontrare Lui è l’“Essenziale” della missione della Chiesa. Se la prova della pandemia ci 
aiuterà a purificare la nostra azione pastorale ponendo al centro questo “Essenziale”, allora la sofferenza che essa ha 
arrecato si rivelerà, oso dirlo, provvidenziale» .                                                                
                                                                                                                           Andrea Bruno Mazzocato, Arcivescovo  

     Cari parrocchiani, quest’anno la mia 
riflessione natalizia la colgo dalla Lettera 
pastorale che il nostro Arcivescovo ha 
appena scritto alle nostre Comunità. De-
sidero che essa entri in tutte le vostre 
case, per portare fede, speranza e amo-
re.  
Questo è il miglior modo per ridare al 
Natale il giusto significato, in un’epoca in 
cui ormai questa festa è divenuta la 
“fiera delle renne, degli gnomi, delle fate 
e delle slitte”. Tutto ormai, fuorchè la 
festa della nascita del nostro Dio fattosi 
uomo per noi. 
Si tratta di riscoprire il Natale di Gesù, 
affinchè il Natale salvi noi, con la forza 
della spiritualità che sgorga dal cuore del 
Vangelo. 
In questo anno di pandemia, a nome 
dei sacerdoti collaboratori e delle suore, 
a tutti voi, auguro un buon Natale, me-
glio se preparato bene dal tempo 
dell’Avvento. Assieme questo, anche 
l’augurio di un buon anno 2021, vissuto 
nella luce della fede in Gesù, che porta la 
pace a tutti gli uomini e donne.                  
                                             Don Dino 
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LA NOSTRA CHIESA: RISTRUTTURAZIONE COMPLETATA 
Il 14 giugno scorso è stata inaugurata ufficialmente 
la nostra Chiesa dopo i lavori di ristrutturazione av-
viati ad inizio anno e conclusisi a fine primavera. 
Gli interventi sono cominciati, come da programma, 
già a fine gennaio ma, purtroppo, la crisi sanitaria 
che ne è seguita ha comportato un blocco nell’attivi-

tà; tuttavia la se-
rietà professionale 
delle aziende coin-
volte e la dedizio-
ne gratuita e co-
stante di diversi 
parrocchiani han-
no consentito di 
terminare  i lavori 
in tempi ragione-
voli. Lo sforzo pro-
fuso è stato davvero molto importante e la collaborazione e il coordinamento 
attivo fra le diverse parti  ha permesso  di raggiungere quel bel risultato che 
oggi possiamo ammirare entrando in Chiesa. 
Come già portato a conoscenza, si ricorderà che la ristrutturazione è stata og-
getto di contributo da parte della CEI (Conferenza Episcopale Italiana) che, uti-
lizzando i fondi costituti con i proventi dell’ 8 per mille alla Chiesa Cattolica,  ha 

sostenuto il lavori per il 70% con un contributo di € 70.000,00 a fronte di un importo preventivo di €  100.086,00. 
A fine lavori il rendiconto consuntivo registra costi complessivi a carico della Parrocchia pari a € 105.776,65 e pre-
cisamente: 
. Risanamento murature, pitture e ponteggi  € 44.796,95 
. Progettazione ed adeguamento impianto elettrico € 15.445,10 
. Sostituzione serramenti     € 25.608,40 
. Consolidamento castello campanario   € 14.720,20 
. Competenze tecniche      €   5.206,00 
Lo scostamento fra il preventivo e il consuntivo, ben maggiore a 
quanto sopra indicato,  è dovuto  alla sospensione dei lavori im-
posta dall’emergenza Covid-19 che ha comportato costi non pre-
ventivabili che, a seguito di un collaborativo ed onesto confron-

to,  le  imprese coinvolte hanno ac-
cettato di accollarsi in parte in con-
corso con la Parrocchia. 
La quota di lavori a nostro carico, che 
ammonta pertanto  a € 35.776,65,  è  
in parte oggetto di finanziamento bancario e in parte è stata già coperta con le diver-
se iniziative messe in atto che hanno consentito di raccogliere, fino ad ora,  € 
11.878,50 e specificatamente: 
. Offerte dalle famiglie (94 buste) € 7.822,50 
. Lotteria     € 1.716,00 
. Mercatino/Castagnata  €    640,00 
. Nr. 2 serate dimostrative  € 1.700,00 
Altri e diversi sono i progetti ideati per incrementare la raccolta dei fondi che per ora , 
per le restrizioni imposte dalla pandemia, sono necessariamente stati  accantonati. 
Certamente la Parrocchia sa che in futuro potrà contare sul sostegno della propria 

Comunità come sempre è stato in passato e come è stato dimostrato anche in questa occasione. 
Il CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI desidera pertanto pubblicamente ringraziare tutti coloro i quali, in 
qualsiasi forma, hanno partecipato fattivamente a questa importante ed indispensabile ristrutturazione.  
Il ringraziamento va inoltre ai diversi volontari che con il loro lavoro gratuito e anonimo hanno contribuito ad ab-
bellire ulteriormente la nostra Chiesa donandole nuovo lustro e  vitalità. 
Un pensiero  particolare al nostro Parroco, don Dino, che ci ha sempre  supportati in questo progetto  partecipan-
do anche personalmente a sostenerne concretamente la realizzazione. Un grazie lo rivolgiamo anche a don Adol-
fo che, con la sua preghiera e il suo pensiero, ci è stato  certamente vicino in quest’opera di ristrutturazione della 
chiesa di Blessano a lui tanto cara.                                                                    Donatella Piccoli 
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Il RITO DELLA BENEDIZIONE DELLA CHIESA.  
Il Parroco “bussa” con la croce sulla porta,  

perché il popolo di Dio possa entrare. 
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LA FESTA DELL’INAUGURAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA 
DI BLESSANO, DOMENICA 14 GIUGNO 2020 

Riportiamo il discorso che il Delegato parrocchia-
le, Valter Simonitti, ha pronunciato il giorno della 
festa di ingresso nella nostra chiesa, al termine 
dei lavori. 
“A nome di don Dino e di tutti voi fedeli della 
Comunità cristiana di Blessano, che siete qui a 
celebrare la Solennità del Corpus Domini, vor-
rei ringraziare tutte le persone che si sono im-
pegnate con il loro lavoro e con le loro offerte 
per far sì, che noi oggi possiamo rientrare in 
questa splendida chiesa. 
Ringrazio in particolare: I consigli economico e 
pastorale, che con forte determinazione e im-
pegno si sono dedicati a quest’opera. 
Chi ha seguito i lavori nella parte progettuale e 
burocratica; in particolare l’architetto Massimo 
Micelli; le ditte: Vipe di Coseano per il restauro 
muratura e pittura; Simet di Spilotti Claudio 
per il castello campanario; Orest Fila per le fi-

nestre, la restauratrice Flavia Zorzini per il ricupero dei marmi; ed in particolare il nostro 
compaesano Emiliano Zinutti per la parte elettrica; ringraziamo tutte le volontarie e i volon-
tari che hanno lavorato fuori e dentro la chiesa; in particolare, chi ha sistemato rendendoli 
splendidi i banchi e il mobilio, diretti egregiamente da Daniele Tiburzi e Leonardo Gallai. 
Un grazie alle signore che hanno pulito la chiesa, gli arredi, le tovaglie, la biancheria degli 
altari e delle celebrazioni; chi ha offerto e sistemato e curato i fiori e le piante; Inoltre, rin-
graziamo la nostra Diocesi e il nostro Arcivescovo che ci hanno concesso la possibilità di 
attingere al contributo dell’8 per mille. Un ringraziamento a tutte le persone che hanno do-
nato le generose offerte per la ristrutturazione e che ancora ci sosterranno; Un grazie all’or-
ganista Davide e ai suoi cantori, al nostro maestro Vittorino, al sacrestano Mario, al diacono 
Luigino; un grazie alla comunità delle suore di Basiliano e in particolare suor Candida; un 
ricordo affettuoso a don Adolfo che si unisce a noi con la preghiera e ci saluta tutti. 
Un pensiero e una preghiera va a tutti i nostri paesani che ci hanno preceduto, e che nei se-
coli hanno lavorato per costruire e per mantenere al meglio la nostra chiesa; in particolare i 
collaboratori parrocchiali che anche noi abbiamo conosciuto e che in questi ultimi anni ci 

hanno lasciato (cito solo 
l’ultimo che tutti noi ricor-
diamo: il caro Beppino). 
Spero che dall’alto possa-
no anche loro godere di 
questa nuova chiesa e che 
ci proteggano. 
Infine mi auguro che que-
sta rinnovata e splendida 
chiesa diventi uno stimolo 
per tutti noi fedeli di Bles-
sano, perché ritroviamo la 
forza e la gioia di essere 
una comunità cristiana 
viva e che ci siano sempre 
nuove persone che offro-
no le proprie energie per 
il bene di tutti, e la testi-
monianza del Vangelo. 
Perché questa è la NO-
STRA chiesa.”           
             Valter Simonitti 
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Dare la vita al Signore. “Divento frate Domenicano!” 
Presentiamo qui la riflessione di un giovane 
che si è consacrato al Signore, la cui famiglia 
è originaria di Blessano. Lo abbiamo incon-
trato pochi giorni dopo la sua prima Profes-
sione (celebrata a Bologna), in occasione del 
funerale della nonna IIia Pressacco ved. Mar-
tinello, il cui funerale è stato celebrato il 17 
settembre 2020 nella nostra chiesa. 
                      
“Il Signore, che ha dato inizio a quest’opera, 
la porti al suo compimento”.  

Q ueste parole mi sono state rivolte sa-
bato 12 settembre, nella basilica di 

Santa Maria delle Grazie a Milano, quando 
insieme con altri cinque ragazzi ho termina-
to il mio anno di noviziato nell’Ordine dei 
Predicatori, l’Ordine di frati fondato nel XIII 
secolo da san Domenico. Eravamo stati ac-
colti in convento per un anno di prova, lon-
tani dalle nostre terre, il Friuli nel mio caso, 
e quel giorno finalmente siamo diventati 
anche noi veri e propri frati facendo profes-
sione semplice, cioè temporanea, promettendo obbedienza ai nostri superiori per tre anni, nella speranza di poter poi 
un giorno rinnovare i nostri voti in maniera solenne e definitiva. 

M a cosa vuol dire essere un frate predicatore, un domenicano? E perché dei giovani al giorno d’oggi dovreb-
bero avere interesse per una scelta del genere? 

La vita domenicana viene spesso riassunta nella frase: “contemplare, per portare poi agli altri i frutti della nostra con-
templazione”. Dedicare cioè la propria vita alla contemplazione delle cose di Dio, attraverso la vita comunitaria, l’os-
servanza delle nostre leggi, l’assiduità nella preghiera e nello studio. Ma fare tutte queste cose non solo per se stessi, 
ma per poter poi predicare, annunciare anche agli altri la gioia che abbiamo scoperto nella nostra vita. Chi di noi po-
trebbe donare agli altri qualcosa, se egli stesso non l’avesse ricevuto per primo? E una volta ricevuto un qualche teso-
ro, come fare a tenerselo tutto per sé, invece di condividerlo con chi ne ha bisogno? Un insieme di vita contemplativa 
e vita attiva quindi, con l’ambizioso obiettivo della salvezza delle anime: questo è l’ideale di san Domenico. 

M a innanzitutto si diventa domenicani, o religiosi in genere, per rispondere a una chiamata che si sente venire 
dal Signore, che ci chiede di vivere più vicini a Lui, e ci invita ad amarlo di un amore esclusivo. Molti secoli fa 

un frate, che aveva vissuto nello stesso convento con san Tommaso d’Aquino, raccontava che un giorno scoprì il san-
to che pregava ad alta voce davanti al Crocifisso. E sentì anche il Signore che gli rispondeva, lodandolo per i suoi lavori 
e chiedendogli cosa voleva ricevere come ricompensa per la sua vita di studio. E san Tommaso rispose: “Signore, 
nient’altro che Te”.         fra Andrea Maria De Cecco, O.P. 

Messe “all’aperto”,  
in attesa di poter  

rientrare nella nostra 
chiesa parrocchiale 

 
In attesa che si concludano i lavori di 
ristrutturazione, non ci siamo sco-
raggiati, e abbiamo celebrato la S. 
Messa domenicale all’ombra del ci-
liegio “parrocchiale”, che da ora in 
poi, potrà dire di essere stato testi-
mone della fede e della devozione 
dei cristiani blessanesi. 
 

Nella foto, la Celebrazione dell’A-
scensione di Gesù. 
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Camminiamo ins ieme  

Il grandissimo dono  
della Prima Comunione, 

nell’anno speciale del 
Covid-19. 

1° gruppo, Sabato 17 ottobre, ore 18.30 
Annalisa BIANCHI di Blessano 
Mattia BISUTTI di Villaorba  
Alice CASOLINO di Basagliapenta 
Matilda CECCONI di Vissandone 
Alessandro COCCOLO di Basiliano 
Isabella DEL SORBO di Blessano  
Nicolò FORABOSCHI di Orgnano 
Camilla MODOTTO di Basagliapenta  
Francesco PASIANOTTO di Basiliano 
Riccardo PONTISSO di Villaorba  
Sara RUGGIERI di Basiliano 
Alex TABACCHI di Beano 
Maya TESTA di Variano  

2° gruppo, Domenica 18 ottobre, ore 9.30 
Laura CAUTERO di Variano 
Maria Elena COLONELLO di Variano  
Nicola DE MAGISTRA di Villaorba 
Francesco DI FANT di Variano  
Nicolò FIUME di Basiliano 
Thomas GALINDO di Variano  
Gabriele MASCHERIN di Basiliano 
Diego OGBEBOR di Variano  
Ginevra SABINOT di Basagliapenta  
Michelle ZANIER di Basagliapenta  

 
3° gruppo, Domenica 18 ottobre, ore 11.15 

Elena ARABELLA di Basiliano 
Tommaso BEARZI di Vissandone  
Riccardo CHITTARO di Basiliano 
Tommaso CHITTARO di Basiliano 
Martina CIMINO di Basiliano 
Riccardo DAMONE di Variano  
Riccardo FELICE di Basiliano 
Charlotte LORENZON di Basiliano 
Luca MADILE di Vissandone  
Christian MODOLO  di Villaorba 
Alessia PALMISANO di Basiliano 
Alessandra PUZZOLI di Villaorba  
Leonardo ZANOLIN di Blessano 
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Camminiamo ins ieme  
Dopo il rinvio, causato dal 
lockdown di marzo scorso 
(fissata per l’8 marzo), final-
mente, sabato 26 settembre 
2020, alle 18.30, nel Duomo 
di Variano, Mons. Arcivescovo 
Andrea Bruno Mazzocato ha 
conferito la S. Cresima a:  

   Bearzi  Alex 
   Bettuzzi   Asja 
   Carnelutti Stefano 
   Chiariello   Sara 
   Desiatti Francesca 
   Di Lenarda   Luca 
   Fabris   Luigi 
   Feruglio   Linda 
   Giovanelli Manuel 
   Liberale   Sara 
   Nawiesniak Carolina 
   Nobile Matteo 
   Novello Nicola 
   Spangaro Carlotta 

Il 22-24/11/2020 , si è svolto ad Assisi un grande simposio internazionale di giova-
ni economisti, per “ricostruire” una nuova economia mondiale. L’incontro è stato 
promosso da Papa Francesco. Ecco il “MESSAGGIO FINALE DA ASSISI”: 
 

                     A nome dei giovani e dei poveri della Terra, chiediamo che: 
1. Le grandi potenze mondiali e le grandi istituzioni economico – finanzia-
rie rallentino la loro corsa per lasciare respirare la Terra. Il Covid ci ha fatto rallen-
tare, senza averlo scelto; 
2. Venga attivata una comunione mondiale delle tecnologie più avanzate perché 
anche nei Paesi a basso reddito si possano realizzare produzioni sostenibili; si superi 
la povertà energetica per realizzare la giustizia climatica; 
3. Il tema della custodia dei beni comuni sia posto al centro delle agende dei go-
verni e degli insegnamenti nelle scuole, università, business school di tutto il mon-
do; 
4. Mai più si usino le ideologie economiche per offendere e scartare i poveri, gli 
ammalati, le minoranze e svantaggiati di ogni tipo, perché il primo aiuto alla loro 
indigenza è il rispetto e la stima delle loro persone: la povertà non è maledizione, è 
solo sventura, e responsabilità di chi povero non è; 
5. Che il diritto al lavoro dignitoso per tutti, i diritti della famiglia e tutti i diritti 
umani vengano rispettati nella vita di ogni azienda, per ciascuna lavoratrice e cia-
scun lavoratore, garantiti dalle politiche sociali di ogni Paese e riconosciuti a livello 
mondiale con una carta condivisa che scoraggi scelte aziendali dovute al solo pro-
fitto e basate sullo sfruttamento dei minori e dei più svantaggiati 
6. Vengano immediatamente aboliti i paradisi fiscali in tutto il mondo: un nuovo 
patto fiscale sarà la prima risposta al mondo post-Covid; 
7. Si dia vita a nuove istituzioni finanziarie mondiali e si riformino, in senso demo-
cratico e inclusivo, quelle esistenti perché aiutino il mondo a risollevarsi dalle po-
vertà, dagli squilibri prodotti dalla pandemia; si premi e si incoraggi la finanza soste-
nibile ed etica, e si scoraggi con apposita tassazione la finanza altamente speculati-
va; 
8. Le imprese e le banche, soprattutto le grandi e globalizzate, introducano un 
comitato etico indipendente nella loro governance con veto in materia di ambien-
te, giustizia e impatto sui più poveri; 
9. Le istituzioni nazionali e internazionali prevedano premi a sostegno degli im-
prenditori innovatori nell’ambito della sostenibilità ambientale, sociale, spirituale e, non ultima, manageriale perché solo 
ripensando la gestione delle persone sarà possibile una sostenibilità globale dell’economia; 
10. Gli Stati, le grandi imprese e le istituzioni internazionali si prendano cura di una istruzione di qualità, perché il capitale 
umano è il primo capitale di ogni umanesimo; 
11. Le organizzazioni economiche e le istituzioni civili non si diano pace finché le lavoratrici non abbiano le stesse opportu-
nità dei lavoratori, perché imprese e luoghi di lavoro senza una adeguata presenza del talento femminile non sono luoghi 
pienamente e autenticamente umani e felici; 
12. Chiediamo infine l’impegno di tutti perché si avvicini il tempo profetizzato da Isaia: “Forgeranno le loro spade in vome-
ri, le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più nell’arte della 
guerra” (Is 2, 4). Noi giovani non tolleriamo più che si sottraggono risorse alla scuola, alla sanità, al nostro presente e futu-
ro per costruire armi e per alimentare le guerre necessarie a venderle. Vorremmo raccontare ai nostri figli che il mondo in 
guerra è finito per sempre. 

La lettera del Parroco 
ai cresimandi 

 

Carissimo/a                               
  oggi, nel Duomo di San Giovanni 
Battista a Variano hai ricevuto la pie-
nezza dello Spirito Santo nella cele-
brazione della Santa Cresima, presie-
duta dal nostro Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato.  
Conserva nel tuo cuore i Doni santi 
che ti sono stati dati, la gioia di questo 
giorno e il calore di questa celebrazio-
ne. 
Ti auguro di vivere la tua fede con 
gioia, e di essere di esempio ai tuoi 
coetanei, che spesso cercano dei mo-
delli di vita da imitare. 
Non cercare un modello minimo di 
vita cristiana ma un livello alto, sull’e-
sempio di altri cristiani che prima di 
te, non si sono lasciati influenzare dal-
la società, rinnegando o vergognando-
si di Cristo e della Chiesa cattolica. 
Partecipa sempre alle celebrazioni 
della tua comunità cristiana; sii impe-
gnato nella tua parrocchia; vivi la tua 
fede cristiana in ogni ambiente per 
difendere e diffondere il Vangelo.  
E ti supplico, non dimenticarti mai dei 
più poveri. Mandi.                                                
                      Il tuo parroco, don Dino 

Hanno completato la loro Iniziazione cristiana  
con il Sacramento della Confermazione 



7 

Camminiamo ins ieme  
Lo sapevi? L’oratorio sta sotto 
la protezione di tre santi patro-
ni o protettori dei nostri ragaz-
zi e giovani: san Giovanni Bo-
sco, la beata Chiara Luce Bada-
no e da qualche settimana dal  

BEATO CARLO ACUTIS 
Nella foto accanto, ecco la so-
lenne celebrazione, svoltasi 
sabato 10 ottobre 2020, nella 
Basilica “superiore” di San 
Francesco in Assisi, in cui egli 
viene proclamato “Beato”. 
Si intravvedono i vescovi con-
celebranti, rivolti verso la sua 
immagine, appena è stato tolto 
il drappo che ricopre il suo vol-
to. Tutti girati verso la santità 
di un ragazzo di quindici anni, 
che ha amato Gesù, l’Eucaristia 
e la Chiesa tutta.  
Al beato Carlo e agli altri due 
santi patroni dell’Oratorio, affi-
diamo tutti i nostri bambini, 
ragazzi e giovani, affinchè ap-
prendano da essi la gioia di vi-
vere, l’amore a Gesù e alla 
Chiesa. 
 

Nelle foto sotto: Carlo in gita tra i 
monti dell’Umbria. E l’urna con il 
suo corpo incorrotto. 

LA FESTA DEL PERDONO       
Sabato, 10 ottobre 2020, quarantacinque bambini delle no-
stre sette parrocchie si sono ritrovati nel Duomo di Variano, 
per celebrare la loro Prima Confessione. È stato un pomerig-
gio molto significativo, non solo per i bambini e le loro fami-
glie, ma per l’intera Comunità; un segno di fede e di speranza 
in questo tempo di restrizioni anti Covid; una testimonianza 
forte per assicurare tutti noi, che Dio Padre non ci abbando-

na e continua a guidare la nostra storia con Misericordia. 
Questa celebrazione avrebbe dovuto svolgersi nel mese di 
maggio, poi, causa il lochdown, gli incontri di catechismo 
sono stati sospesi. Così, per non privare i bambini della gioia 
del Perdono di Dio, il nostro parroco don Dino, dopo aver 
consultato le famiglie, in accordo con i catechisti, il 31 agosto 
ha riaperto il catechismo per i ragazzi in preparazione alla 
prima Confessione e alla prima Comunione. 
I bambini sono stati divisi in gruppi di quindici e i locali dell’o-

ratorio sono stati 
preparati in modo 
da svolgere tutto 
in sicurezza, se-
condo le norme 
richieste. 
È stato un periodo 
di Grazia anche 
per noi catechi-
ste. Abbiamo in-
contrato dei bam-
bini motivati, feli-
ci di trovarsi insie-
me anche nel ri-
spetto delle di-
stanze. Abbiamo 
imparato, grazie a 
questi piccoli, che 
lo Spirito ci prece-
de sempre; a noi 
spetta solo il com-
pito di far prende-
re consapevolezza 
di quanto Dio ci 
ami, così come 
siamo. Sr Fabrizia 
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 D a Domenica 25 ottobre stiamo provando ad usare il 

nuovo Messale Romano per la celebrazione eucaristi-
ca. Dall’ultima edizione del 1983 era necessario ristamparlo 
e integrarlo con alcune novità e modifiche riguardo la lingua 
italiana. In particolare, sono state ritoccate alcune preghiere 
per renderle più comprensibili. I nostri vescovi italiani ora ce 
lo affidano, perché la nostra comunità preghi, partecipi, can-
ti e lodi il Signore Gesù. Per questo motivo, è stato prepara-
to un foglietto a due colori che troviamo ogni domenica in 
chiesa, sui banchi. 

  
Cristo è sempre presente nella sua Chiesa. Ma lo è in modo 
speciale nelle azioni liturgiche. Egli è presente nel sacrificio 
della Messa; è presente nella persona del ministro che cele-
bra; soprattutto, Cristo è presente sotto le specie eucaristi-
che del pane e del vino consacrati. Per questo dobbiamo 
porre la massima cura per celebrare bene la S. Messa, per-
ché è Cristo Gesù che celebra in noi, per noi e con noi. 
Dunque, quando celebriamo, Cristo è presente con il suo 
Spirito nei sacramenti, al punto che quando uno battezza è 
Cristo stesso che battezza. È presente nella sua parola, così è 
lui che parla quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura. 

Cristo è presente quando la Chiesa lo prega e lo loda.  
Egli ci ha ricordato che «Dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, là sono io, in mezzo a loro» (Mt 18,20). Ecco perchè 
la santa liturgia è considerata come l'esercizio della funzione 
sacerdotale di Gesù Cristo. E noi, siamo il popolo sacerdota-
le, che offre a Dio le offerte della nostra vita, per il Sacrificio 
di Cristo. 
Per questo motivo la Chiesa pone ogni cura perché i cristiani 
partecipino attivamente nell’ascolto della Parola di Dio, pre-
gando e rispondendo attivamente, nell’adorazione e nel nu-
trimento del santissimo pane consacrato dell’Eucaristia. Non 
possiamo vivere in modo superficiale la S. Messa, ma sem-
mai in modo partecipe, convinto e attivo. 
Ricordiamoci che la liturgia non può essere manomessa a 
nostro piacimento, perché essa è azione di Cristo sommo 
sacerdote. Inoltre, la liturgia esprime la nostra appartenenza 
alla chiesa cattolica. Tant’è vero che altri cattolici la celebra-
no diversamente, perché essi appartengono ad un altro rito 
liturgico cattolico, o ad un’altra confessione cristiana. Nessu-
no può pertanto togliere, tagliare o aggiungere a proprio 
piacimento le parti della Messa. 
Da Domenica 29 novembre 2020 il nuovo Messale diviene 
normativo per tutta la chiesa italiana. Impariamo a cogliere 
le sue novità come un’occasione per meglio comprendere il 
mistero del Dio che si è fatto uomo per salvarci tutti.  

LE NOVITÀ PRINCIPALI DELLA MESSA CHE INTERESSANO DI PIÙ IL POPOLO DI DIO 
il “Confesso a Dio onnipotente” ha 
l’aggiunta di “fratelli e sorelle” per due 
volte. 
il “Kyrie, eleison”: diviene risposta 
normale al posto del Signore, pietà nel-
la terza forma dell’atto penitenziale.  
l’inizio del Gloria: “Gloria a Dio 
nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini, amati dal Signore”, secondo il 
testo biblico di Luca 2, 14. Durante il 
Gloria si resta sempre in piedi, tranne 
che il sacerdote si sieda (nel caso si can-
ti un gloria solenne e prolungato). 
Diviene normativo alzarsi in piedi per 
la preghiera, al termine della Presenta-
zione dei doni dopo il “Pregate fratel-
li…” e prima dell’Orazione sulle Offerte.  
Il Padre nostro  ha 2 varianti, secondo 
il testo evangelico di Matteo 6, 12-13: “Dacci oggi il nostro pane quotidia-
no, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri de-
bitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male”. «Si pos-

sono tenere aperte le braccia». 
Non si può cantare un canto durante lo scambio della pace. 
Al momento della comunione, è cambiato l’invito rivolto dal 

sacerdote: “Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i pec-
cati del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello”; a cui 
segue la solita tradizionale e nota risposta del popolo: “O Si-
gnore, non sono degno…”. 

Appena ricevuta la S. Comunione non si facciano altre pre-
ghiere o avvisi o discorsi, ama si preghi. Solo dopo l’Orazione 
dopo la comunione, è possibile leggere gli avvisi della comu-
nità. 

Un Ministro Straordinario della Comunione, se deve portare 
la Comunione ai malati la domenica, la riceve direttamente 
dal sacerdote che la prende dalla mensa dell’altare e gliela 
consegna.  

Questo è il testo della preghiera che useremo 
nella S. Messa e in tutti gli altri momenti di 
preghiera personale e comunitaria. 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santi-
ficato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo co-
sì in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e 
rimetti a noi i nostri debiti come anche 
noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 
non abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male.  
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La Chiesa cattolica ci chiede: 
-di compiere la genuflessione quando entriamo 
ed usciamo dalla chiesa, per adorare la presen-
za del Signore nel Santissimo Sacramento 
(custodito nel Tabernacolo); 
 

-durante la Messa, di compiere l’inchino quan-
do si passa davanti all’altare o all’ambone della 
Parola di Dio;  
 

-durante la Messa, di compiere l’inchino , du-
rante il Credo quando si proclama il mistero 
dell’incarnazione (“e per opera dello Spirito San-
to si è incarnato nel seno della Vergine Maria e 
si é fatto uomo”; 
 

-durante la Messa, di compiere l’inchino, quan-
do ci si accosta a ricevere la S. Comunione, da-
vanti al sacerdote;  
 

-di rimanere in ginocchio durante tutta la con-
sacrazione e di alzarsi dopo la risposta 
“Annunciamo la tua morte, Signore, proclamia-
mo la tua risurrezione, nell'attesa della tua ve-
nuta”. 

ABBIAMO DIMENTICATO ALCUNI ATTEGGIAMENTI DURANTE LA S. MESSA 

-Nel presentare l’ostia consacrata, 
il sacerdote dice: Il Corpo di Cristo.  
Chi riceve la comunione deve sem-
pre rispondere a voce alta: Amen. 
    

-Normalmente, si riceve la comu-
nione in bocca (stendendo bene la 
lingua). 
 

-Chi desidera riceverla sul palmo, 
deve presentare la mano sinistra 
ben aperta (sostenuta dalla mano 
destra). Per ricevere la Comunio-
ne, non ci si presenta con una ma-
no concava, nè con le dita a pin-
zetta, ma ben aperta (stesa). 
  

-Subito dopo aver ricevuto la co-
munione sul palmo aperto, ci si 
sposta leggermente a lato della 
fila e si fa la comunione con devo-
zione davanti all’altare, e non cam-
minando con il pane consacrato in 
mano.  
-Si ritorna al posto per pregare.    

Genuflessione 

 

 
 

Inchino  

    

 

12 APRILE 2020: PASQUA DI RISURREZIONE  
 

È stata davvero una Pasqua “stranissima” a cau-
sa del lockdown. Le celebrazioni della Settimana 
Santa - per tutte le dodici parrocchie della 
“Collaborazione pastorale”- si sono svolte solo 
nella chiesa di Basiliano, e trasmesse nelle case 
dal canale video youtube CP Variano. 
I sacerdoti e i diaconi si sono riuniti insieme per 
vivere il mistero della passione, morte e risurre-
zione di Gesù, assieme ad un esiguo numero di 
cristiani, che svolgevano qualche servizio duran-
te le celebrazioni. Sono state celebrate con so-
lennità e con tante fede, ma… purtroppo erano 
assenti le comunità vive dei fedeli. Che brutta 
cosa non sentir cantare e pregare il Popolo di 
Dio. 
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UNA VIA CRUCIS  
PER LA COLLABORAZIONE PASTORALE 

 

Il 18 settembre, alle ore 20.30, sulla collina di Variano, si è 
celebrata una Via Crucis, speciale, in sostituzione delle mancate 
celebrazioni del periodo quaresimale e del tempo di passione, 
causa lockdown. 
Una serata bella, di fine estate che ha visto radunate attorno 
alla croce di Gesù, alcune centinaia di persone, tra cui famiglie 
con bambini, alpini, scout, giovani cresimandi. Davvero tanta 
partecipazione nonostante le limitazioni anti-Covid. Quello che 
conta è esserci, ciascuno con la propria luce, nel desiderio di 
sconfiggere non solo la notte che ci avvolge esternamente, ma 
soprattutto quella che ci opprime dentro. 
Come è stata preparata questa Via Crucis? Già nella seconda 

metà di agosto, la celebrazione preparata dai rappresentanti delle dodici parrocchie della “Collaborazione pastorale” di 
Variano, perché l’iniziativa fosse condivisa nelle singole comunità. Nella prima settimana di settembre, quindi, ogni  gruppo 
si è ritrovato nella propria Chiesa parrocchiale per un incontro di ascolto e di riflessione, per una rilettura del periodo di 
lockdown vissuto personalmente, in famiglia. Si trattava di cogliere insieme  gli atteggiamenti nuovi per una rinascita per-
sonale e comunitaria.  
Il brano della tempesta sul lago tratta dal  vangelo di Marco, con il commento indimenticabile fatto da Papa Francesco, il 27 
marzo scorso, in una Piazza di San Pietro vuota.  Ne è nata una condivisione semplice e ricca, non solo delle paure vissute, 
ma anche dell’opportunità offerta per un ripensamento serio sulla fede, sulle cose che  contano nella vita, sulla qualità del-
le relazioni. Tutti i contributi sono stati poi raccolti e utilizzati per commentare la stazione della Via Crucis assegnata ad 
ogni parrocchia. In questo modo, le nostre passioni sono state illuminate e hanno ritrovato senso nella grande passione di 
Cristo, ripercorsa insieme, sentendo visivamente la solidarietà di Dio, con ciascuno e con l’intera umanità. La  lunga e com-
posta processione è terminata davanti alla Chiesetta di San Leonardo. Qui la Via Crucis si è conclusa  con la supplica alla 
Madonna delle Grazie.   
Quindi, con la solenne benedizione arricchita dall’Indulgenzia plenaria donata dal Papa, l’assemblea si è sciolta in silenzio 
per non disturbare la preghiera di adorazione che si è 
prolungata davanti a Gesù Eucaristia, esposto sull’alta-
re della chiesetta. Molti infatti si sono fermati per tro-
vare, nel silenzio, la forza di riprendere il cammino  
nella quotidianità, conservando nel cuore la bellezza 
della celebrazione vissuta.  
                             I Delegati della CP di Variano 

A suor Albertina e suor Antonietta 
Anche quest’anno c’è stato un cambio nella comunità 
religiosa delle Figlie di Maria Immacolata. Questa vol-
ta è toccato a suor Albertina, che stava tra noi da no-
ve anni. 
L’abbiamo salutata domenica 30 agosto scorso, prima 
della sua partenza per la nuova destinazione: il centro 
città di Padova. Abbiamo ricordato con gratitudine il 
suo servizio educativo tra i bambini (specialmente 
nella preparazione alla Prima Confessione), tra i bimbi 
della Scuola dell’Infanzia di Basiliano, e soprattutto 
tra i malati e gli anziani delle nostre sette parrocchie. 
A Suor Antonietta, che giunge tra noi, diamo il benve-
nuto caloroso e le auguriamo di inserirsi fra noi sen-
tendosi accolta come tra fratelli e sorelle che deside-
rano crescere nella fede, nella speranza e nell’amore. 
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ORATORIO ESTIVO 2020: Avanti tutta. Nonostante le difficoltà di ogni genere!  
Il mese di giugno è dedicato ogni anno ai grandi preparativi 
dell’oratorio. Per una buona metà è stato invece dedicato 
alla riflessione amletica “fare o non fare l’oratorio”? Alla 
fine ha prevalso il sì. Prima timoroso, poi gioioso... 
Speso un tempo lunghissimo per le pratiche burocratiche 
richieste; individuate le modalità per dare l’avvio; raccolte 
le iscrizioni; individuate le modalità di suddivisione dei grup-
pi; incontrati gli animatori e i genitori; programmata la for-
mazione necessaria all’oratorio… e finalmente si parte. 
-Dal 22 al 27 giugno: una settimana intensa di formazione 
spirituale, umana, medico-legale, didattica… per gli anima-
tori. 
-Il 29 giugno: parte l’oratorio estivo. Quattro settimane con 
modalità nuove… Tutto in sicurezza e nel rispetto delle re-
gole vigenti… sono presenti circa 60 ragazzi. Grazie a Dio: 
tutto bene. 
Tanto che… il parroco prolunga di altre due settimane l’ora-
torio, anche se con tempi ridotti rispetto ai soliti. 
Sabato 8 agosto: primo giorno di riposo per tutti… 

Quest’anno le gite a piedi e in bici sono state la nostra salvezza 

A Barbana, l’unica gita fuori porta, che ci siamo potuti permettere 
Ma con gli animatori, alcune giterelle in più ce le siamo concesse 

 

 

Scuole dell’Infanzia paritarie di 

Basiliano, Variano e Vissandone 

A lle porte dell’inizio dell’anno scolastico 2020/2021, 
ecco di nuovo insieme i presidenti e il personale di 

tutte e tre le scuole dell’infanzia di Basiliano, Variano e 
Vissandone. E’ il due settembre e con grande emozione, 
dopo la difficile chiusura dei nostri servizi educativi a 
febbraio, si è pronti per ripartire, per ritrovarsi e per 
prepararsi al meglio nell’accoglienza dei 120 bambini 
totali e delle loro famiglie.   

E d ecco allora che in un soleggiato pomeriggio, sia-
mo partiti alla scoperta della complessità storica e 

culturale di Cividale, centro vivace e protagonista di mo-
menti salienti della storia della nostra regione visitando 
il Museo Cristiano.  

C i siamo spostati poi al Santuario della B.V. di Ca-
stelmonte dove don Dino ha celebrato la S. Mes-

sa affidando tutti i bambini, il personale e le famiglie alla 
Madonna. Un’occasione unica per arricchirci reciproca-
mente dal confronto, dalla condivisione di esperienze 
diverse, certi che ciascuno di noi nel suo essere fare 
educativo, rappresenta una tessera preziosa e necessa-
ria per la crescita dei bambini che ci vengono affidati.  
                                                           Valentina Molaro 
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N el mese di luglio, per 4 giovedì sera, presso il cortile 
dell’oratorio di Basiliano si sono tenuti alcuni incontri di 

formazione molto coinvolgenti, che hanno registrato una 
grande affluenza di persone di tutte le età interessate a co-
noscere e ad approfondire alcuni aspetti importanti della 
cultura attuale, della storia anti-
ca e della testimonianza dei cri-
stiani nella società contempora-
nea. 

I l professor Gigli, Neurologo 
presso l’Ospedale di Udine, ci 

ha parlato di genetica come stru-
mento a doppia valenza: fantasti-
co e tremendo, perchè può esse-
re una strada per curare, ma an-
che motivo per individuare ed 
eliminare il “diverso”, ci ha pre-
sentato la figura di Jean Louis 
Lejeune, pediatra e genetista francese, che nel 1958 scoprì la 
causa della sindrome di Down e, coerente con i valori cristia-
ni che ha sempre professato, ha  affermato con coraggio la 

sua posizione in difesa della vita. 
Egli era solito sostenere che 
«Ogni essere umano è una perso-
na» cioè il vivente creato a imma-
gine del suo Creatore. Lejeune è 
un “Servo di Dio” e per lui è stata 
aperta la causa di beatificazione. 

I l secondo incontro Don Fabio 
Filiputti ci ha parlato della figu-

ra del giovane Carlo Acutis, pro-
tettore di internet, nato a Londra 
nel 1991 visse fin da giovanissimo 
alla luce del Vangelo, attento ai 

problemi delle persone che gli stavano accanto, cercava di 
aiutarle concretamente, usava, seppur da autodidatta le 
nuove tecnologie, infatti amava molto progettare programmi 
al computer e divertirsi con i videogiochi. Fu colpito da una 
forma di leucemia fulminante e visse questa esperienza co-
me una prova, morì nel 2006, ad appena quindici anni. Il 10 
ottobre di quest’anno Carlo Acutis è stato beatificato ad As-
sisi. 

L ’archeologa Elena Braidotti ci ha incantati con una splen-
dida lezione su Aquileia antica, dove la nuova religione, 

il cristianesimo, attecchì per mezzo di una lenta ed antichis-
sima predicazione già nel I-II sec., la vita cristiana in Aquileia, 
infatti, divenne viva e matura perchè legata all’ortodossia 
del Credo. Il pieno sviluppo della Chiesa aquileiese si ebbe 
con il vescovo Teodoro tra il 308 e il 319 e per primo se-

dette, dopo l’editto di Costantino del 313, sulla cattedra epi-
scopale di Aquileia. Ci ha spiegato che fonti antiche riporta-
no i nomi dei martiri della città, che sembra possano essere 
stati i quattro vescovi che precedettero Teodoro, assieme ai 
loro diaconi.  
Aquileia fu una città molto ricca anche dal punto di vista cul-
turale che si sviluppò nei circoli religiosi tanto da affermare 
l’origine apostolica della propria missione ecclesiastica dal 
momento che la tradizione sostiene che il primo vescovo di 
Aquileia, Ermagora, sia stato scelto direttamente da San 
Marco che fondò la supremazia della chiesa aquileiese con 
l’assunzione del titolo di “Patriarca“. 

I nfine il professor Dino Boffo giornalista ed ex direttore di 
Avvenire e di Tv 2000 ci ha illustrato la figura di Vittorio 

Bachelet una grande personalità del Novecento italiano, egli 
fu giurista e politico di spicco, fu professore all’Università “La 
Sapienza”, fu eletto Vice presidente del Consiglio Superiore 
della Magistratura ed esponente della Democrazia Cristiana. 
Visse la fede cristiana in modo molto concreto perché era 
convinto della forza del Vangelo posto al centro della pro-

pria vita tanto da diventare Pre-
sidente, a soli trentotto anni, 
dell’Azione Cattolica.  
Bachelet era convinto fosse 
possibile ricomporre le divisioni 
attraverso il dialogo interpre-
tando così il senso più alto della 
convivenza. In sintesi,  
Il suo assassinio da parte delle 
Brigate Rosse il 12 febbraio 
1980 ha provocato in tutti, oltre 
che nel mondo cattolico, rifles-
sioni profonde sul senso della 
vita, egli fu ucciso perché inter-

pretava il senso più autentico della nostra Repubblica: un 
profondo senso della comunità e dello Stato.  
                                                                        Chiara Savorgnan 
 

M i ha colpito in particolare la figura di Jerome Lejeune, 
dottore genetista e scopritore della causa della sindro-

me di Down. Questo dottore francese oltre ad essere un 
grande scienziato è stato importantissimo per la sua opera a 
favore del rispetto della vita tanto da ispirare i movimenti 
pro-life in tutto il mondo. Egli non si piegò all’incedere della 

cultura imperante dello scarto, venendo in molti 
casi boicottato dai suoi stessi colleghi, ed agì sem-
pre a favore dei più deboli. Per questo motivo egli 
è stato proclamato servo di Dio dalla Chiesa catto-
lica. La causa di beatificazione di Lejeune è comin-
ciata nel 2007 e  si è conclusa con una grande fe-
sta l’11 aprile 2012 a Parigi. Durante la funzione 
religiosa una commovente schiera di bambini con 
la sindrome di down vestiti da chierichetti parteci-
pava felice. A questi bimbi, ha  fatto notare il prof. 
Gigli, oggi, in molte nazioni pseudo evolute (es. 
Danimarca) non è concesso di venire al mondo. In 
pratica la diagnosi precoce della malattia non vie-
ne usata per cura ma per selezione della specie. 
Questo dato ha suscitato una questione etica che 
ha scosso le coscienze di noi tutti.  
 

S ono state serate davvero speciali. Un ringraziamento in 
particolare va, oltre che al parroco, ai giovani volontari 

dell’oratorio che hanno permesso di dare vita a queste sera-
te in  sicurezza.                                       
                                                                            Caterina Zorzi 

                     IN ASCOLTO E IN DIALOGO CON I TESTIMONI DELLA FEDE 
Nel cortile dell’oratorio di Basiliano 

 

-Giovedì 2 luglio, PROF. GIANLUIGI GIGLI, “Come vivere la fede e rispettare la vita oggi”. L’esempio di un testimone: J. L. Jerome Ma-
rie Lejeune. 

-Giovedì 9 luglio, DON FABIO FILIPUTTI, “La testimonianza di fede del Protettore di Internet, il giovane Carlo Acutis” . 
 

-Giovedì 16 luglio, DOTT. ELENA BRAIDOTTI, “La testimonianza di fede dei primi cristiani ad Aquileia” . 
 

-Giovedì 23 luglio, PROF. DINO BOFFO “La testimonianza cristiana e civile di Vittorio Bachelet”. 

Prof. Gianluigi Gigli 

Don Fabio Filiputti 

Dott. Elena Braidotti 

Prof. Dino Boffo 



Riportiamo l’omelia di don Dino, in occasio-
ne della Messa funebre  
di Giuseppe (Beppino) Mattiussi 

27 giugno 2020.  
“Oggi sarebbe stato il suo compleanno; avrebbe compiuto 72 anni, e assieme a lui è il compleanno anche del fra-
tello Vinicio.  
Beppino non ha compiuto un gesto accettabile dalla morale cristiana: è un peccato grave togliersi la vita. Il suici-
dio è condannato da Dio e dalla Chiesa. E Beppino lo sapeva, perché era un uomo di grande fede. Ma come mai 
quest’uomo così buono e mite, pieno di fede, collaboratore della comunità cristiana, così pronto al servizio di 
tutti si è tolto la vita? Non è certo per offendere Dio che Beppino lo ha fatto. Lui conosce il motivo vero e profon-
do, noi no. Certo 
lo ha portato a 
questo gesto un 
momento di 
grande, profonda 
e irreversibile 
solitudine, che 
deve comunque 
interrogare tutti 
noi. 
Non ci resta che 
il silenzio pieno 
di preghiera a 
Dio, assieme alla 
gratitudine per il 
bene che Beppi-
no ha seminato 
con la sua vita, le 
sue parole 
(poche) e i suoi 
sorrisi (tanti). Di 
lui possiamo dire 
che è stato un 
uomo, che si è 
abbassato a cura-
re i piedi di tutti. 
La sua professione di calzolaio, esercitata con competenza per tanti anni, lo ha reso prezioso a tutti. Infatti, quan-
do si cammina bene, si sta bene e si corre veloci. E se Blessano ha fatto molti passi avanti, è anche merito suo. 
Lo ringrazia anche la nostra parrocchia, per la sua pronta generosità in tutti i momenti importanti della vita di 
fede della nostra Blessano. 
Ora, le sue rondini sono più sole senza di lui, ma certamente portano ovunque il profumo della sua accoglienza e 
delle sue “Ave Marie”, pregate nel cortile di casa. 
Che tu Beppino possa ora essere servito alla tavola del Signore, che passa tra i suoi amici, e continua a lavare i 
piedi a tutti, per insegnarci che il servizio umile è la chiave per salvare il mondo. 
La Vergine Maria, viene invocata ogni giorno da noi cristiani; le chiediamo che vegli su di noi “adesso e nell’ora 
della nostra morte.” Vogliamo credere con forza, che la Madonna ti abbia accompagnato nel tuo transito al Pa-
dre; lei ti ha raccolto tra le sue braccia di Madre e ti ha consegnato a Gesù suo Figlio, come ha tenuto Gesù fra le 
sue braccia, dopo che era stato deposto dalla croce. 
Maria era presente nel cortile di Pilato alla flagellazione; era presente nel momento del giudizio di Pilato; era an-
che ai piedi della croce quando lo hanno issato in alto sulla croce, sopra il calvario, a piangere per Suo Figlio Ge-
sù. Sì, caro Beppino, Maria era presente anche ai piedi della tua ‘croce’.” 

Vita di comunità 

In ricordo di Beppino Mattiussi 
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Il presepio 2019. ogni anno anche Beppino 

collaborava alla sua realizzazione. 

Vita di comunità 
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16 AGOSTO, LA FESTA DI SAN ROCCO  
Nel contesto della antica vicinanza tra le comunità di Blessano e 
Tomba di Mereto, pubblichiamo il commento alla festa di San Rocco 
che come ogni anno la parrocchia di Blessano organizza e celebra 
nella chiesetta situata fuori l’abitato di Tomba. Con grande piacere 
leggiamo il punto di vista della comunità di Tomba e del suo porta-
voce Matteo, che ringraziamo di cuore, nell’ottica della comune ap-
partenenza alla Collaborazione pastorale di Variano e nella speran-
za di una sempre maggior conoscenza e collaborazione reciproche, 
Valter Simonitti, per la comunità di Blessano. 
 

D omenica 16 agosto si è svolta la bella giornata dedicata di San 
Rocco, che lega in un vincolo di particolare amicizia, da molti 

anni, le  nostre Comunità di Tomba e di Blessano. 
Purtroppo l’epidemia che sta colpendo i nostri paesi.   non ci ha per-
messo quest anno  di celebrare assieme la giornata celebrando la S. 
Messa con le due comunità riunite, come avevamo  tanto desiderato 
e programmato. 
La giornata è iniziata con l’arrivo in processione dei fedeli di Blessano 
che, guidati da Don Dino, sono partiti presto dalla loro chiesa hanno 
raggiunto la chiesetta votiva. Nel parco della chiesetta don Dino ha 
celebrato la solenne S. Messa con cui è stato rinnovato il  voto della 
Parrocchia di Blessano ed è stata  affidata comunità alla protezione di 
San Rocco. Nel pomeriggio, invece è stato il momento della nostra 
Comunità di Tomba che ha cantato solennemente i vesperi ai quali è seguita la S. Messa celebrata dal  parroco 
don Giovanni . 
Per noi di Tomba è motivo di molta felicità accogliere la Comunità di Blessano. È sempre molto bello notare, 

quanto ci teniate particolarmente al rinnovo del voto, a 
cui siete legati da tanti anni  e come  partecipate sempre  
molto numerosi. 
 Al termine della celebrazione, che don Dino celebra con 
particolare solennità, sapete ogni anno organizzare  un 
bel momento di comunità laddove ogni famiglia, con sem-
plicità, porta qualcosa da condividere assieme agli altri. 
Anche la nostra Comunità di Tomba è molto devota a San 
Rocco e partecipa alle celebrazioni che vengono organiz-
zate.  
Quando la giornata di San Rocco capita nei giorni della 
settimana, la nostra comunità   celebra la festa nella do-
menica immediatamente successiva, preparandosi  il  tri-
duo che viene celebrato nella chiesetta   alle ore  19.00 
durante i tre giorni.  
Nella domenica, il nostro parroco Don Giovanni Boz cele-
bra la S. Messa solenne, a cui ha seguito la processione 
con la venerata immagine per le vie del paese, sino a rag-

giungere la chiesa parrocchiale. La processione vuole imitare il pellegrinaggio di San Rocco che passa attraverso 
le strade del paese. Durante l’anno la nostra Comunità celebra durante l’ultima domenica dei mesi da maggio a 
settembre la S. Messa domenicale nella chiesetta di San Rocco.   
In questo anno particolare segnato da questa piaga del coronavirus,  la nostra Parrocchia si è particolarmente 
affidata a San Rocco ed  voluto che la statua venisse esposta  chiesa parrocchiale. A lui ci siamo affidati affinchè 
possa preservarci da questo male. Lui che non ha avuto paura di vivere il suo pellegrinaggio terreno in mezzo agli 
appestati e  a tutte quelle persone che avevano bisogno. E lo ha fatto con tanta fede, cambiando il suo 
“programma” di vita, in obbedienza e per amore verso Colui che lo aveva inviato. 
San Rocco, le nostre Comunità di Blessano e di Tomba si affidano a te in questo momento difficile, di prova. Ti 
chiediamo di volerci preservare da questa “tempesta” che abbiamo incontrato in questo tratto del nel nostro 
cammino. Insegnaci il coraggio di andare avanti con fiducia seguendo il tuo esempio spendendo la nostra vita per 
chi ha bisogno. Continua ad indicarci la strada da te percorsa; e quando incontriamo  qualche tratto  faticoso, co-
me quello che stiamo attraversando, intervieni o nostro protettore, allunga la tua mano affinchè possiamo ripren-
dere con fiducia e serenità il camminare verso il tragitto che ci porta alla Felicità.        La Comunità di Tomba  
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Sabato 10 ottobre 2020 
hanno ricevuto  

per la prima volta  
il Perdono di Gesù  

nella S. Confessione,  
 

Bertossi Anna 
Cigolotto Davide 
Mantoani Sofia 

Romanello Davide 
Zuodar Luca. 

 

appartenenti  
alla nostra Comunità 
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HANNO RICEVUTO LA GRAZIA DEL SANTO BATTESIMO 
Domenica 28 giugno 2020, Leonardo Urdini  

Domenica 27 settembre, Leonida Olinto Pestrin 

Hanno ricevuto  
il dono 

della S. Eucaristia  
per la prima volta: 

 

Annalisa BIANCHI  
Isabella DEL SORBO 
Leonardo ZANOLIN  

SONO TRA LE BRACCIA DI DIO ONNIPOTENTE E MISERICORDIOSO 

NILA PIGNOLO ved. GENERO  
di 87 anni, deceduta il 24.01.2020. 
Il Funerale è stato celebrato a Va-
riano il 31.01.2020; la sepoltura 

nel cimitero di Blessano. 

GIUSEPPE MATTIUSSI,  
Beppino cjaliâr, di 71 anni.  

La S. Messa funebre a Blessano;  
deceduto il 08.04.2020;  

sepolto a Blessano. 

INES PIANINA ved. GALLAI  
di 94 anni, deceduta il 07.10.2020 

il Funerale è stato celebrato a 
Blessano il 09.10.2020;  
la sepoltura a Blessano 

OLGA ANTONUTTI ved. POTOCCO  
di 82 anni, deceduta il 29.02.2020.  

Il Funerale è stato celebrato a  
Basiliano il 03.03.2020;  
la sepoltura a Blessano. 

ILIA PRESSACCO ved. MARTINELLO, 
di anni 83, deceduta il 15.09.2020; il 

Funerale è stato celebrato a  
Blessano il 17.09.2020;  
la sepoltura a Blessano. 

IRIS  IACUZZI di 20 anni,  
deceduta il 24.05.2020;  

il Funerale è stato celebrato  
a Variano il 26.5.2020;  

la sepoltura a Blessano.  
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CONFESSIONI NATALIZIE 
Vista la situazione pandemica,  

le confessioni per i cristiani adulti 
delle sette parrocchie,  

si svolgeranno  
solo nella chiesa di Basiliano,  

secondo questi orari:  
 

-Lunedì 21 e Martedì 22 dicembre: 
dalle 9.00 alle 11.30. 
-Mercoledì 23 e Giovedì 24: dalle 
9.00 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00. 
 

-QUARTA E QUINTA ELEMENTARE: 
Lunedì 13, alle 17.00; Mercoledì 16, 
alle 15.30; sabato 19, alle 10.30. 
-MEDIE: Sabato 19, alle 17.00 
e Mercoledì 23, alle 15.00. 
-CRESIMANDI E GIOVANI: Mercoledì 
23, alle 17.00. Gesù, vieni ad abitare nelle nostre case, e ridonaci la tua speranza! 

CELEBRAZIONI NATALIZIE 2020 
 

Alla BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI da deporre nei presepi, i bambini vengono invitati per classi (con invito). 
 

CANTO DELLA NOVENA DI PREPARAZIONE AL S. NATALE 
con  “Missus” e Adorazione eucaristica  

-Da martedì 15 a venerdì 18 dicembre e lunedì 21 e martedì 22 dicembre: ore 17.30, a Basiliano.  
-Inoltre: Martedì 15, ore 18.30 a Orgnano / Mercoledì 16, ore 18.30 a Villaorba / Giovedì 17, ore 18.30 a Basa-
gliapenta / Venerdì 18, ore 18.30 a Blessano / Lunedì 21, ore 18.30 a Variano / Martedì 22, ore 18.30 a Vissando-
ne/ Mercoledì 23, ore 18.30 a Villaorba.  
 
 

SOLENNITÀ DEL NATALE DI GESÙ CRISTO 
-Giovedì 24 dicembre, Messa solenne della Notte della Natività: Orgnano, ore 20.00 / Variano, ore 20.30. 
 
 

-Venerdì 25 dicembre, Messa solenne del Giorno della Natività: Basiliano, ore 11.15 / Basagliapenta, ore 
10.00 / Blessano, ore 11.15 / Orgnano, ore 9.00 / Variano, ore 10.00 / Villaorba, ore 11.15 / Vissandone, ore 
10.00. 
-Venerdì 25 dicembre, solo nella chiesa di Basiliano: ore 18.00, Vesperi solenni di Natale.  
 

S. MESSE NEL TEMPO DI NATALE 
 

-Sabato 26 dicembre, Festa di Santo Stefano, I° martire: Solo a Blessano ore 10.30 (non ci sono altre S. Messe). 
 

-Domenica 27 dicembre, Festa della Santa Famiglia di Nazareth: Basiliano, ore 11.15 / Basagliapenta, ore 10.00, 
con Te Deum / Blessano, ore 11.15, con Te Deum / Orgnano, ore 9.00 / Variano, ore 10.00, con Te Deum / Vil-
laorba, ore 11.15, con Te Deum / Vissandone, ore 10.00, con Te Deum. 
 
-Giovedì 31 dicembre, Ultimo giorno dell’anno: Orgnano, ore 17.30: S. Messa con Te Deum / Basiliano, ore 
18.30: S. Messa, con Te Deum. 
 

-Venerdì 1° gennaio 2021, Solennità di Maria Madre di Dio: Invochiamo lo Spirito Santo sul Nuovo Anno. S.S. 
Messe come a Natale. 
 

-Sabato 2 gennaio, Orgnano, ore 17.30 / Basiliano, ore 18.30.   

-Domenica 3 gennaio, II^ domenica dopo Natale: S.S. Messe come a Natale.  

 
 

-Martedì 5 gennaio, Vigilia dell’Epifania, solo nel Duomo di Variano: ore 15.30, BENEDIZIONE DELL’ACQUA, DEL 
SALE E DEGLI ALIMENTI e BENEDIZIONE DEI BAMBINI (senza la Messa). 
 

-Mercoledì 6 gennaio, Epifania del Signore. Giornata dell’Infanzia missionaria: S.S. Messe come a Natale. 


